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» L'ACCORDO COLLA FRANCIA: * 


Perchè mai nu cambiamento ayvenuto 
nel ministero in Francia: dovrebbe alterare 
i nostri rapporti con quella ‘nazione ?.-Per- 
ciò malpi dovgelibo consigliare alltalia 
an’attitudine quasi astiosa ? viag 

È questa una delle circostanze nelle quali 
vien posta alla prova la sincerità, con cui 
si accolse il principio di voler sciogliere 
la quistione romana d'accordo o no colla 
Francia, o danno certamente a divedere di 
non averlo acceltato in tuita la sua esten- 
sione coloro che, ad ‘ogaì ostacolo incon- 
trato sulla Sensa, .si., mostrano pronti. ad 
assumere: un'attitudine ostile, passando dalla 
persuasione e dai buoni ufficiî ai dispetti 
che vorrebbero essere solénnî e non ‘sono 
che puerili. ; 

Ma, e.che dunque? si. dirà. Se volete ad 


‘ogni. costo ottenere ‘il. beneplacito - della 


Francia, e se la Francia ad ogni costo lo 
rifiuta, credete di poter in perpeluo baloc- 
care gli italiani fra questi due punti incon- 
ciliabili ? ; 

La. quistiono posta in questi termini sa- 
rebbe più matematica che. diplomatica. Ne- 
gli affari politici quella ‘rigidezza assoluta 
di determinazioni, non si conosce e la pa- 
rola in. perpetuo.-che. si scrive .in tutti i trat- 
tali «di pace ha un ‘valore relativo che ‘in 
pratica è abbastanza conosciuto. 

Andare a.Roma. d'accordo. colla Francia 
era un concetto che, nella mente del suo 
autore, esprimeva già tutte le difficoltà che 
sì sarebbero. incontrate per effettuarlo, ma 


L'OP 


avrebbe esercitato sulla città di Roma. Il tro l’unità italiana, voglia farsi ‘scudo del 
ministro italiano fece assegoamento sopra ‘ papato per impedirla, bisogna dimenticare | 
un immanchevole avvenire quando disse: 
Roma sarà nostra; perchè n&ssuna potenza : assai meno avveduto e risoluto di‘ quello 
umana potrebbe fare che a lungo quella | che non siasi mostrato in tutti i suoi alti. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORM |. | 
: compreso le Desmoniche. 


{| 


la storia degli ultimi tempi e giudicarlo 


città si sottraesse agli ‘alti destini a cui la |.L'imperatore sa meglio d'ogni ‘altro cheila 
invitava il nostro uomo di stato, facendola | unità italiana, non a Roma, ma si dovea 


contemporaneamente:.sede. del papato e del.i combatterà a-Firenze a Napoli a Palermo. -jeratore informa le parti stesse che ogli vuole conser- 


trono italiano. 

Ed. infatti gli amici del potere. temporale 
dei papi, quelli che pretendono di .conser- 
vare în Italia questo centro di reazione po- 
litica quasi modello a cui possano tutti gli 
altri paési ricondursi, sono ben lontani dal- 


‘l’appoggiare il mantenimento dello statu quo 


che gl’ingenui del partito modestamente in- 


vocano. Si dimanda una ristorazione in Ita- 
lia; igli uni sotto l’aspetto d'una confedera- 
zione di tre stati, gli altri col chiedere il 
ritorno . alle .stipulazioni .di Zurigo,.i più 
logici finalmente facendo voto pel ripristino 
delle condizioni anteriori al 1847; ma tutti 
insomma capiscono’ che quando l’Italia do- 
vesse: rimanersi nelle condizioni a «cui la 
hanno portata i plebisciti dell'Emilia, della 
Toscana e delle due Sicilie, nonchè le vit- 
torie di Magenta e Solferino, la resistenza 
della Corte di Roma dovrebbe immanche- 
volmente indebolirsi e la forza irresistibile 
delle cose la vincerebbe su qualunque osti» 
nazione umana che si possa immaginare. 
Il regno d’Italia può essere inquietato, 
può essere condotto a streltezze finanziarie, 
può essere spinto a difficoltà maggiori nel 
suo ordinamento interno, in forza della ‘a 
lui negata capitale; ma queste difficoltà 
sono secondarie, 6 con un po’ di pazienza 
e buon volere si potranno superare. Il do- 


che lasciava intravedere come risultato de- | minio dei papi all'incontro non può esistere 
finitivo il possesso pacifico della città e- | di fronte a questo regno d’Italia. Chi adun- 
terna. E .diffatti,, soggiungeva .il conte di que fra i due potrebbe lasciarsi persuadere 
Cavour, ‘che quand’anche la Francia per un! ad atti disperati? 


momentaneo imbarazzo fosse stata impo- 


n —T __————_—  ———T—TP————————_—e—=«.teè. 


Il papa rispose al signor di La Valette : 


tente ad impedircere’ingresso , l'Italia non |.Alfendiamo gli avvenimenti; ed ha ragione, 
avrebbe. dovuto ‘approfittarne per impadro- | perchò senza qualche catastrofe che lo li- 
nirsi di Roma. Una®grande nazione non ; beri da quel cerchio fatale in cui lo rac- 
può restare soccombente în una quistione | chiudiamo, comprende di non poter salvare 


così vitale como questa. Coloro i quali, si 
adottando la bandiera Roma o morte, sia 
consigliando di atteggiarsi ostilmente in al- 
tro modo alla Francia, pretendono di rag- 
giungere più presto e più decorosamente la 


il potere temporale; ma non ispetta a noi 
il provocarla, ciò che avverrebbe indubita- 
tamente se colla nostra condotta politica 
spensieratamente andassimo creandoci dei 
nemici dove abbiamo ayuto. sinora i nostri 


loro meta, non capiscono che .aprirebbero | più fidi sostegui. Sintanto che la Francia 
per la loro patria, un'èra interminabile di dichiara di voler persistere nelle sue mire 
guai, sotto ‘il peso dei quali non sappiamo . di conciliare il papato temporale coll’Italia, 


se potrebbe resistere. * 

La Francia, e come grande potenza euro- 
pea, che lia i suoi soldati a Roma, è come 
nazione cattolica, non può permettere che 
sia rinnovata così profondamente la condi- 
zione del papato senza il suo consenso: nè 
può cedere alla sorpresa, nè. può soppor- 
tare una disfatta su questo argomento. Ma 
la Francia, paese eminentemente civile e 
progressivo, può bene, persuadersi della ne- 
cessità di quell’innovazione. 

Sinora non siamo stati capaci di raggiun- 
gere questo intento; ma non havvi ragione 
di disperare perchè.le premesse sono poste in 
modo ‘così ‘solido che ‘debbono recare le 
loro conseguenze. . 

Quando il conte Cavour, imitando l'antico 
Senato di'Roma ché disponeva del terreno 
su cui accampava il nemico, dichiarava 
Roma capitale dell’Italia, sapeva benissimo 
che quella' sua parola mon poteva essere 
tacciata di vana iattanza. .Jl..conte Cavour 
aspettò a pronunciarla quando, avendo già 
messo insieme un forte stato italiano, che 

tto circonda da ogni lato il-Patrimonio di 

Pietro, previde la forza irresistibile d'at- 


noi possiamo crederla allucinata. da un’.il- 
lusione impossibile ad attuarsi, ma non ab- 
biamo ragione di scoramento. Basta a noi 
il wantenerci irremovibili nei nostri prin- 
cipii: ip questa posizione ci troveremo fra 
tutti i più comodamente atteggiati per 
aspettare la fine dell'esperimento. 

Nè basta che sia per parte nostra più 
facile lo altraversare questo periodo di do- 
lorosa ma non lunga aspettazione, giacchè 
è chiarissimo d'altronde che l’ esperienza 
deve essere una nuova testimonianza in 
nostro favore. Mentre il papato temporale 
non potrà che far mostra della. sua incu- 
rabile decrepitezza, potrà l’Italia sviluppare 
ì suoi mezzi e persuadere | Europa della 
vigoria cho in sè racchiude. E dopo ciò 
quale, fra due stati che rappresentano più 
al giusto il passato e l'avvenire dell’ u- 
manità, dovrà essere il giudizio dell’Europa, 
da qual lato dovrà propendere l’ opinione 
pubblica. della Francia, quale finalmente 
dovrà essere l’ultima deliberazione del suo 
governo? & 


Per supporre che il. governo imperiale | chi 


Al puntowin cui siamo l’uomo che si vadta 
sopratutto di essere de’ suoi' tempi non può 
mettersi in mente di far rimontare ‘la 'còr-, 
rente ad un fiume che di tanto si è la- 
sciato ingrossare. 

Non è dunque codarda rassegnazione alla 
volontà. di uno straniero > che ci consiglia 
di mantenere ad un tempo il nostro diritto 
su Roma e di non accedervi che col con- 
senso della Francia; è fedeltà: ad uma mas- 
sima sapientissima che ci. fu lasciata per 
guidarci in. questo scabrosissimo : sentiero 
della nostra rigenerazione. Non è sorto ‘si- 
nora alcun maestro che tanto. abbia falto 
per l’Italia quanto colui che ci insegnò quella 
sentenza. Imprudenti coloro che volessero 
dimenticarla! 
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CAMBIAMENTO MINISTERIALE 
IN FRANCIA 


Il Morning Post del 18 contiene un altro ar- 
ticolo sul ministero francese, nel quale dopo 
aver fatto cenno dei fatti conosciuti, dice: 


Fould, Persigny, Rouher e Baroche erano decisi 
di rassegnare è loro posti, perchè credevano che 


S. M, avesse realmente cambiato. la sua politica) 


verso: Roma e ìntendesse di- perpetuare. l’occupa* 
zione degli stati romani, cercando di far rivivere 
il trattato di Villafranca. M. Fould pareva esser 
stato scelto dalla maggior parle de’suoi colleghi per 
accertare in quanto fosse possibile quali erano Je 
intenzioni dell’imperatore al presente, e quali i suoi 
disegni per l'avvenire, per il che egli:si recò la 
S. Cloud mercoledì scorso. Se possiamo arrischiiare 
di dire quali siano le viste di S. M. I: nella que- 
stione romana , dovremmo descriverle come assai 
confuse e contraddicenti, anzi piene d’incertezze. 
La chiesa romana, il sno uso ed abuso ha dato 
sempre turbamento e infinita: perplessità ad ogni 
sovrano della cristianità. Havvi negli stati conti- 
nentali, entro il circuito dello stato stesso; una so- 
vranità non responsabile, che nasce dall’ ignoranza 
e superstizione, ed ha sovente contrastato la supre- 
mazia alla corona e allo scettro d’imperatori e re. 
La posizione di Napoleone III: è questa: Egli forse 
crede.che ritirando le sue truppe da Roma con un 
trono. fondato sul suffragio universale, possa invi- 
tare o. trarre contro questo trono l'ostilità. di una 
chiesa la cui ambizione è sempre stata. di mostrare 
la sua potenza sugli avvenimenti temporali.. Dal- 
l’altra parte se il sovrano della Francia rimane 
per sempre il custode del governo immorale del 
papato, egli diventa. impopolare presso le classi 
colte dei propri sudditi, come anche sospetto al- 
l’Earopa liberale e forse anche schernito da essa. 
Il cardinale Antonelli e i cardinali in generale co- 
noscono il bastone fesso nel quale sono serrate le 
mani e la volontà dell’ imperatore e sono per con- 
seguenza altrettanto ostinati, diffidenti ed insultanti. 
In mezzo a queste circostanze l’imperatore ha cre- 
duto lungo tempo che gli rimaneva una sola linea 
di condotta sicura, cioè di perseverare nel tentare 
una riconciliazione fra Pio IX e Vittorio Ema- 
nuele. -Perciò chiamò a far parte del suo’ Consiglio 
Drouin de Lhuys che vuolsi goda maggior fiducia 
nel Vaticano che non il signor Thouvenel e con 
questo mezzo si spera che il papato possa essere 
indotto. ad. esercitare i suoi attributi. più: cristiani 
verso la nazione italiana. Non abbiamo molta fidu 
cia nella corte di Roma e pochissima speranza che 
essa abbia a cambiare le sue decisioni, sebbene 
non pretendiamo di conoscere quale nuovo disegno 
di riconciliazione l’ufficio degli esteri in Francia 
presieduto dal nuovo ministro, abbia di mira. 
Quello che possiamo dire con qualche certezza si 
è cha se l’imperatore si decidesse realmente. di 
cambiare quella politica verso la Santa Sede, la 
quale. egli ha. con tanta franchezza esposta ai-si- 
gnori Fould e Persigny, questi ministri si ritire- 
rebbero dal gabinetto ‘al primo indizio di un tal 
cambiamento. La presenza di questa frazione libe- 
rale nel ministero, la quale ha finora esercitato una 
notabile influenza, è perciò una guarentigia per la 
continuazione di queil'andamento che la parte più 
illuminata degli uomini di stato in Europa desi» 
dera veder mantenuta. Non dubitiamo che fra po- 
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Gli annunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale n. , al.prezzo di cent. 98 la linea. 


— . _ Um foglio arretrato cent. 10, 


giorni avremo qualche dichiarazione in forma 
# A x di circolare del: nuovo ministro. M. Drouin..de 
voglia resistero a questa dimostrazione e; Lhnys è vantato per il possesso di un linguaggio 


frazione @. di assorbimento che questo } che, mosso da uu invincibile sospetto con- altrettanto chiaro che scelto, e possiamo confidare 
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che l'esposizione della sua politica sarà altrettanto. $ 


x 


soddisfacente, quanto è certo che sarà osplicita e gin 


‘ben concepita. 
4 Il Times alla sua volta dice: 
} ll signor Thouvenel è allontanato perchè 1° im- 


deratore ha deciso, e vuole che lo si conosca pub. — 


licamente, di mantenere l’oceupazione di Roma. 
opo lungo esitare, e dopo essere stato allernata- 
mente lodato e accusato da ambe le parti, l’im- 


waro-la presente posizione. Quello che è passato, 


‘Heve essere accettato, ll papa non può. atteudersi 


the le armi francesi ‘gli abbiano a riconquistare 
di nuovo le Romagne e l'Umbria, o che possa a- 
«vere di nuovo per vicini i sovrani di Napoli e di 
Toscana, Egli deve abbandonore il sogno ambizioso, 
se mai l’ebbe, di sedere come presidente della 
confederazione italiana. Italia timarrà un regno, 
come fu fatto dall’abilità de' suoi nomini di stato 
e.dal coraggio del suo popolo. Roma, come città 
papale, deve essere la capitale di uno dei più pic- 
coli stati, troppo debole per sostenersi senza aiuto, 
anche se fosse liberato dai 20 milioni de’ suoi ne- 
mici, e troppo povero per mantenere l’esercito e 
la pompa costosa della Santa Sede. Ma come sta, ‘ 
Napoleone intende di conservarlo. Quest'ultima 
Tase della mente imperiale Ja dà vinta per qualche 
tempo al partito-clericale. Pilato, sebbene abbia 
usato lo scherno è le verghe, non condannerà a 
morte. Il suo ultimo pentimento sarà probabil- 
mente non soltanto atcettato dalla chiesa, ma lo 
inalzerà al rango di un santo e di un eroe, Quale 
sia la ‘causa. di questo improvvi:o cambiamento 
dall’indifferenza alla pietà, sembra esser un enim» 
ma per la Francia. Il nostro corrispondente ha 
sentito delle persone a dire. che S. M. è ritornata 
da Biarritz con sentimenti assai oltramontani. 

Se questo è il caso, non potrebbe, essere altro 
che l’effetto di una grazia speciale concessa per la 
liberazione della santa chiesa. Senza .dubbio.i fe> 
deli da Pio sino ai nostri campioni irlandesi ve- 
dranno in questa conversione straordinaria la. ri- 
sposta alle preghiere della chiesa, mentre gli.seet- 


"tici possono imaginarsi che il desiderio»di. otte- 


nere l'appoggio del clero nelle prossime» elezioni 
abbia avuto qualche impero. sulla. mente dell’in- 
peratore. Qualunque sia il motivo della sua riso» 
luzione; non v'ha dubbio che per ora non.si pensa 
all’evacuazione di Roma. Il sig. Drouin de Lbuys 
appartiene a quella classe di . politici che hanno 
sempre considerato la supremazia a Roma come 


uno dei principali obbietti della politica francese | 


come necessario per mantenere la supremazia fran» 
cese in Europa, e come una cosa per la quale bi- 
sogna lottare assai più ancora che per. una esten- 
sione di confine o per una colonia produttiva. E 
gli era ministro degli affari esteri al tempo della 
presidenza; egli consigliò la spedizione {di Roma 
nel 1849; è fiero di essere stato lo stromento, per 
ricondurre il papa nella sua capitale, 0 si dice che 
egli sia un fermo difensore ‘del potere temporale 
contro Ja rivoluzione italiana. Sebbene l’imperatore 
sia sempre stato il proprio ministro, e un cambia- 
mento del suo modo di pensare cambi i consigli 
di quelli che lo circondano, pure possiamo. essere 
certi che. sino a tanto. sarà ministro Drouin de 
Lbuys rimarrà sbarrata la via a Roma per Vittorio 
Emanuele. La presenza di quest'uomo politico nel- 
l'ufficio sarà il segno ma non la, causa della sua 
politica anti-italiana. 

Dopo quello ohe è accaduto, il. signor Thonvenel - 
non potrà, rientrare. sino che gli avvenimenti non 
abbiano dimostrato che anche il primo principe del 
mondo cattolico, il primo. esercito. del continente 
non possono sopportare, un: dispotismo che è odiato 
e disprezzato nello stesso tempo dalle sue vittime. 
* Sarebbe follia da parte.nostra se volessimo fare 
speculazioni su quello che avvenne nella mente 
dell’imperatore. Si troya qualche cosa che sembra 
lentezza di percezione e stretlezza di vista assieme 
alla sua mirabile sagacità e risolutezza. Non pos- 
siamo dire che egli abbia.creduto essere suo do- 
vere, come sovrano cattolico, di sostenere il capo 
della sua religione, di dimenticare tutti i.sogni li- 
berali della sua avventurosa gioventù, di abbando- 
nare la fama che si appone al fondatore dell'indi- 
pendenza italiana, che la reca pure a compimento. 
Altri uomini egualmente. abili hanno avuto le Joro 
‘debolezze, provenienti da un elemento morboso che 
può essere. latente in ogni mente, 0 dell'influenza 
di persone. che stanno loro intorno, e le cui idee 
a gradi prendono dominio sopra di loro. Certamente 
non diremo di credere in qualche impulso religioso 
sia originale, sia comunicato. Siamo affatto inore- 
duli circa i sentimenti. oltremontani imbevuti a 
B arritz. 

La più probabile soluzione si è che l'imperatore, 
pensando intorno alla materia, è venuto temporanea» 
mente nelle idee che ‘il signor Drouin de Lhuys @ 
molti altri hanno costantemente sostenuto, cioè che 
la Francia non deve mai permettere che il papato 
sia affatto indipendente da lei, ancora meno che 
abbia a cadere sotto il potere di qualche altro 
stato. La supremazia a Roma è stata accarezzata 
dai sovrani francesi circa nello stesso modo che 


eso. È una cosa che un: sovrano francese, sa 
forbone o Bonaparie © persino un capo. repubbli- 


quella sull'oceano era desiderata dalla nazione in- 
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cano, sogna, sempre come p 
paese. Cavaîgnac per il primo assunse la politica 
di difendere il papa Pio IX contri rivoluzionari 
italiani, 6. ora’ l'imperatore; ‘dopo una lunga lotta 
meniale dichiara di non poter fare altrimenti, Senza 
dubbio egli ha. avuti buoni istinti, ed è possibile 
che questi abbiano di nuovo a guadagnare il so: 
pravvento. Ma ngl sno cnore egli è sempre stato 
il diplomatico. di. Villafranca. Non possiamo a meno 
di pensarg. che un uomo della sua. fierezza; tanto 
per se stesso come per.il suo paese, sia stato pro- 
fondamente ferito dall’accoglienza che ebbe in Eu: 
ropa quella celebre convenzione, dal ridicolo che 
vi fu gettatò sopra, e dalla completa indifferenza 
colla quale. gli italiani considerarono quegli acco- 
modamenti, Si richiedeva molto impero sopra se 
Stesso per parte del padrone di un mezzo milione 
di armati, per vedere i principi, ai quali egli avea 
quasi dato guarentigie, scacciati sommariamente 
dai loro:troni. Nell’assistenza che l’imperatore diede 
al.re di Napoli a Gaeta si può scorgere il deside- 
Tio di salvare qualche avanzo:delle» combinazioni 
di Villafranca, e nella. continuata occupazione’ di 
Roma si trova la. traccia della stessa intenzionè. 
AJ presente quindi, in quanto dipende. dall’impe- 
ratore, gli italiani devono abbandonare la speranza 
«i ottenere.la loro. capitale nazionale. Che col tempo 
questa finirà per loro appartenere, non havvi alcun 
dubbio, imperocchè ogni ‘mese dimostrerà sempre 
‘più la poca consistenza del presente Sistema, e alla 
fine essi dovranno mostrarsi come uomini, Quando 
l'imperatore sarà convinto che perfino la demissione 
di Antonelli non .ticoncilierà il papa è gli italiani, 
egli. acconsentirà in:un trasferimento della domi» 
nazione, mentre non sarà più possibile di lottare 
per impedirlo, 


f Troviamo nel Journal des Debats del 20 un 
articolo del signor Eugenio Yung sulla recente 
‘modificazione ministeriale avvenuta in Francia: 
Ne riproduciamo la parte più importante, Dopo 
aver. detto che l’ingresso del signor Drouin 
de Lhuys ;non muta. essenzialmente lo stato 
della quistione; il sig. Yung così prosegue: 

Oggi, come ieri, l’unità ‘italiana’ ed 
temporale si trovano in presenza who dell'altro; la 
prima sta bene di salute ed il secondo non può 
più reggersi sulle gambe. Finchè l’unità italiana 
starà in piedi — e noi non. possiamo credere che 
sia in. procinto - di cadere; giacchè avendo avuto 
forza sufficiente per istabilirsi malgrado le difficoltà: 
che la circondano all’interno ed all’estero, non du- 
bitiamo che saprà mantenersi in mezzo a quegli 
stessi ostacoli che non, hanno impedito il suo svi» 
Jappo; — finchè, diciamo, starà in piedi, l’unità 
italiana terrà viva dinanzi al mondo intero la que. 
stione del potere temporale. Sl 

Essere posto in discussione, essere esaminato, 
discusso, analizzato — éeco il maggior pericolo che 
îl potere temporale potesse correre, e la nomina 
del signor Dronin de Lboys non rimuoverà questo 
pericolo. In altri tempi, il potere temporale è stato 
assalito nella sua esistenza esterna, poi restanrato 
a seconda delle vicende politiche. Ma se è condan- 
nato nel suo prizcipio, è fiorto prima di cadere e 
Ja sua caduta inevitabile e definitiva non potrà es- 
sere seguita, come per lo passato, da unà nuova 
risurrezione. i, 

Diremo" ciò ché v'ha di mutato. Fino a questo 
momento in Francia come in Italia si credeva a 
torto o a ragione che, allo svegliarsi l'indomani, 
si riceverebbe la notizia se non del richiamo delle 
nostre ttuppe, almeno del principio della fine. :Il 
signor uvenel, prendendo una risoluzione che 
lo [onora, si è ritirato quando si è avveduto che 
aveva impegnata la politica dell’imperatore oltre'i 
limiti entro i quali l’imperatore voleva rimanere. 
N signor di La Valette non ritorna a Roma, ed sl 
signor Benedetti non rimane a Torino. Ora è ovi- 
dente, malgrado i nuovi tentativi di conciliazione 
ai quali ci si vorrebbe far prestar fede, che lo 
statu Quo sarà mantenuto per nn tempo più o meno 
lungo; quella soluzione che l’imperatore giudicava 

‘ ‘drgente, quattro mesî or sono, rimartà sospesa; si 
apre un' periodo, durante il quale nessuno può far 
asseguamento sull’abbandono completo del potere 
temporale. Incominciando da oggi, lo statu quo è 
forse temporaneo, ma è certo. 

Laboremus! Continuiamo a patrocinare la causa 
della separazione dei due poteri, per quanto sia 
difficile di vincerla. Essa merita bene che perse- 
veriamo nei nostri sforzi, e non saremmo degni di 
difenderla se l'allontanamento del buon esito stan- 

‘ casse le nostre convinzioni, 

Italia ci aiuterà. Eccola in una situazione che 
non è priva di analogia con quella nella quale si 
trovava dopo il trattato di Villafranca. Nel 1859, 
gli italiani avevano sperato che la loro patria sa- 
rebbe liberata sino all’Adriatico; invece della com- 
pleta liberazione che aspettavano, loro si disse - 
la confederazione coll’ Austria! Essi risposero: Unità! 
Nel 1862 speravano ché averdo dimostrato di es- 
sere una nazione ed avendo offerto delle serie gua- 
rentigie all'Europa, loro si permetterebbe di com- 
piere l’ edifizio; invece di concedere loro il com- 
pimento dell'unità, loro si dice: l’Italia senza 
Roma! Ecco il risultato a cui i loro sforzi tanto 
meritorii li hanno condotti. g 


“IR sua ni imprudente, Jè 
Ve simpatie che nutre per essì la_ nella nazione 
fran o devoio far uso” "Tr ftt nella 


«AbPartenente, al. suo | sfe 


il potere. 


senza molte cose. Ne indicheremo una; 
à titolo d'esempio. Se la distanza ehe lî separa dà 
Roma si fa' maggiore dal lato del’ tempo, il go- | 
verno italiano potrebbe abbreviarla da quello dello 
spazio e, senza uscire dai paesi occupa, collo- 
care la propria sede provvisoriamente alle porte 


Quando gli 


italiani si sentono abbandonati è loro stessi, quando 


j rar. al loro avve- 
nire, sono sovente meglio inspirati che non nei 


momenti nei quali credono di poter confidare nella 


buona volontà di un protettore e pascersi®di lun- 


ighe e vaghe speranze. La necessità, quando! vinte 


un'abitudine troppo inveterate, 
slancio salutare. Al postutto, 
sforzi loro appartiene. Sappiano essi approfitlare 
di tutta la libertà ch'è concessa ai loro movimenti. 
Ben diretta, questa libertà basta per avvisinarli a 
Roma è ad estendere poco a poco le loro conquiste 
morali sul potere temporale. 
se non sarà- troncata, si scioglierà ‘poco. per. volta. 


Compiamo la rivista dei giornali di Vientia 


loro imprime nno 
la direzione dei loro 


sul cambiamento del ministro ‘degli affari e- 


steri in Francia; col. dare un. sunto ulteriore 
degli articoli pubblicati a questo proposito, 


. Il Vaterland, organo del partito clerico-feu- 


dale in Austria, concordando cogli altri in 


ciò che la nomina del signor Drouin dé Lhuys 
prolunga lo statu quo a :Romaynon divide però 
‘l'ottimismo della. maggioranza de’ suoi colle- 


ghi interno alle amichevoli relazioni che, se- 


condo quelli, saranno per stringersi tra la 
Frincia e PAustria: |< 


Il Timeo Danos, dice il Waterland; 
la migliore politica da seguirsi timpetto 


locare pet buoria ‘Ventura tra le così impossibili. 


< L'officiosa Gazzetta del Danubio va lieta della 
‘conservazione nello statu quo a Roma, guaren- 
potere tempo- 


tigia della. conservazione del 
rale. 


‘ Opina che la politica francese è diretta dal- 


l'imperatore; che quindi il’ mutamento del 


ministro degli affarì esteri non si può avere 
| per un mutamento di. sistema, ma neppure. 
per un semplice mutamento di persone ; però 
che havvi una via di mezzo, ed è il muta: 
«mento di metodo. Ecco com’ella si esprime : 

Noi non abbiamo punto dimenticato che, durante 
la guerra di Crimea, una parte del compito del sîg. 


Drouin de Lbuys consistette nel coltivard'a riguardo 


dell’Austria relazioni che non si limitavano ad 6s- 
sere superficialmente pacifiche ed amichevoli. È 
pur vero non potersi così di ùn subito cancellare dalla 
storia.quanto è avvenuto più tardi: tuttavoltà ‘è 
possibile che là Francia riconoséa opportunità di 
ristabilire le relazioni che esistevano per lo innanzi 
fra lei e l’Austria, 6 se queste previsioni si verifi- 
chino, e che i fatti vengano & confermarle, noi non 
potremo sentirne che una gioia sincera ed una sod- 
disfazione vivissima. Sarebbe un atto di follia quello 
di voler negaré il desiderio di vivere in pace con 
la Francia grande e potente, e di mantenere con 
rdiali intelligenze. Noi confidiamo’ del 
pari che la trasformazione dell’Austria nel senso Îi- 
berale verrà apprezzata al giusto per tutta l’im- 
mensa importanza che ha dagli uomini di stato 


lei buone e 


della Francia. 
_———— >] —— 
UNA FESTA A. MARSIGLIA 


Noi dobbiamo far menzione della festa com- 
merciale di Marsiglia, per l'inaugurazione che 


vi è stata fatta il 48 corrente dél servizio 
postale Indo-Cinese. i” 


Gl’interessi nostri nel Mediterraneo ed in 
Oriente sono così importanti, che mon dob- 


biamo con colpevole indifferenza trascurar ciò 
che fanno le potenze, le quali, più fortunate 
di noi, come sono meglio costituite, così hanno 
mezzi più considerevoli. per promuovere. lo 
sviluppo e: l'estensione! degli scambi. 

Non accenniamo alla floridezza del commer- 
cio di Marsiglia, mossi da‘un sentimento d’in- 
vidia; ma nella fiducia che la vista di tanta 
prosperità possa essere di stimolo a Genova 
per proseguir con coraggio nella via del pro- 
gresso. ; 

Genova si è avvantaggiata molto da dodici 
anni a questa parte e sopratutto dal 59 in poi; 
ma se mon può esser dubbio intorno allo 
splendido avvenire su cui: Marsiglia può far 
assegnamento e che il sig. Fould, ministro 
delle finanze, le preconizzava, nemmeno si può 
dubitare che, per poco il governo ed' il com- 
mercio vi si adoperino, Genova diverrà pure 
un vastissimo emporio non solo per l’Italia 
superiore. e parte della centrale, ma eziandio 
per parte, della. Svizzera. e. della. Germania; 
quando si abbia finalmente: quella: strada fer- 
rata internazionale sino a ‘Basilea; a cui essa 
dovrebbe rivolgere tutti i suoi sforzi: 
MOT il sunto del distotso dettò in un 

to dal sig: Fould; ministiò delle finanze, 


î periali conservare la 


La questione romana 


fu sempre 
alla Fran- 
cia. Noi saremmò gli ultimi a propugnare un’al- 
leanza franco-austriaca, della quale taluni ottimisti 
intravedono di già l’inaugurazione nel decreto che 
hà trasmessa ‘al signor Drouin de I.huys là succes- 
sione del signor Thouvenel,. però. che! una alleanza 
d'interessi tra questi due stati mancherebbe pel 
momento di tutte le condizioni necessarie; e l’i- 
dea di una alleanza di principii tra la Francia bo- 
napartista e l’Austria legittimista, la si deve col- 


quale. è stato. 
| S. E. si compiace 


con lo stabilimento di nuovi servizi. 
stali della linea dell'Indo 


piede in regioni, dove ella non era conosciuta. 


Noi speriamo che l’ardita impresa del canale di 
Suez stabilirà in breve una comunicazione; diretta 
tra l'estremo Oriente è l'Europa. Marsiglia diverrà 
allora la. magnifica metropoli ‘ dél commercio del 
Mediterraneo. Il commercio francese nell'estremo 
Oriente è già rappresentato da più di 500 milioni 


di capitali. 


Nel 1852; il movimento dèi porti di Marsiglia 
era di "2 milioni di tonnellate; attualmente egli 
sorpassa i 3 milioni di tonnellate. Le riforme com- 
merciàli recarono vantaggio sopratutto a Marsiglia 
dove, mercè l’abolizione della scala mobile; il bi- 


sogno medesimo ba aperto delle fonti di reddito. 


« La vostra prosperità, disse il ministro, esordisce 
appena. Istituzioni di credito stanno per fondarsi 


tra voi. I vostri potti, appena costratti; sono già 


insufficienti. Andate, mostrate a tutte le nazioni la 


Vostra attività, additate loro i più elevati principi 
di moralità. L'imperatore, che ama le grandi cosè, 
favorirà ognora più il vostro slancio; » 


Il discorso del signor Fould incontrò il plauso 


universale. 
Eiientnima 0 tne È 
IL PRINCIPE DE LA: TOUR 'D’AUVERGNE 
Leggiamo nella France del 20: 


Il principe De La Tour d’Auvergnò; test8 nomi- 
nato ambasciatore presso la Santa Sede; era.redat- 
tore al ministero degli affari esteri, quando venne 
aggregato alla missiohe del signor di Corcelles, in- 


viato nel 1850 a Roma, in circostanze difficili. 


La missione del signor (Corcelles riasoì comple- 
tamente, ed il signor De La Tour d’Auyergne, che 
aveva contribuito a questo risultato, fu nominato 
segretario d'ambastiata a Roma, è timase in que- 
sto posto sino al 1854, nel qual tempo vénne pro- 


mosso al grado di ministro, 


N principe De La Touf. d’Auvergne ha lasciato 
a Roma eccellenti memòriè, ed il conte di Rayne- 
val, solito gli ordini del quale era collocato, aveva 
grandissima stitua del suo carattere e de’ suoi ta- 


lenti. 


Lasciando Roma, fu successivamente ministro di 
Francia a Weimar e a Firenze: Nel 1858 sufrogò 
il duca di Gramont a Torino, e, sebbene nutrisse 
simpatie per l’Italia, più d'una volta combattà le 
idee e la politica invaditrice del conte di Cavour. 

Rimase poco tempo a Torino, e l’anno seguente 
venne nominato inviato straordinario e ministro 


plenipotenziario dì Francia a Berlino. 


I suoi servigi e la stima, della quale gode nel 
mondo. diplomatico, lo. hanno. fatto scegliere dal- 


l'imperatore per il posto di Roma. 


Il pritcipe De La Tour d’Aùvergné è fratello di 
monsignor De La Tour d’Auvergne, arcivescovo di 


Brouges. 


Si assicura che egli lascerà Parigi, mercoledì 
prossimo, per recarsi a Berlino, dove presenterà 
al re di Prussia le lettere che pongono fine alla 


sua missione presso di luî. 


Il principe De La Tour d’Auvergne partirà, di- 
cesi, per Roma verso il fine di ottobre o nei primi 


giorni di novembre. 
—— ——€m 
Leggiamo nella France del 20: 


Scrivono da Roma che la notizia della. nomina 
del signor Drouin de Lhuys ha recato grandissima 
soddisfazione a Pio IX. 

IH cardinale Antonelli è stato' chiamato a Castel- 


gandolfo, dove è rimasto due ére in conferenze 


con Sua Santità. 


Si annuncia che il papa ritornerà a Roma la 


settimana prossima. 

Le nostre: più recenti! corrispondenze da: Roma 
fanno prevedere il ritiro di monsignor de Mérode. 
Se questa notizia nferma, l’opinione pubblica 


rie trarrà la' convinzione che il governo pontificio 


inclina verso una politica di conciliazione, E riòto 
che monsignor de Mérode era., più del cardinale 
Antonelli, contrario alle sagge concessioni che la 


Francia non ha mai cessato di consigliare alla 


Corte di Roma. è 


MINISTERO DELLA GUERRA. 


Il ministro della guerra ha spedito in data 
del 18 ottobre la seguente circolare ai signori 
comandanti generali dei dipartimenti militari, 
ai comandanti delle divisioni militari tertito- 
riali ed attiye, ed ai comandanti delle bri- 
gate; reggimenti e depositi di fanteria: 

Dopo che colla circolare 81 maggio scorso, n.° 6 
(pagina 895 del Giornale militare), veniva prescritta 
la trasmissione a questo ministero dell liste di 
proposizione al‘grado di sottotenente di tumieto 10 
sott'affiziali per ciascun \reggimentò; avendo avuto 
luogo la formazione di 12 nuovi reggimenti, ne av- 
Venne che, per conseguenza di tale creszione, pa- 
reòchi deî candidatì proposti dovettero far passag- 
gio nèi reggimenti di muova formazione. i 

Desiderando in ora il ministero che tanto i reg- 
gimenti di antica formazione, quanto quelli di' re- 
cette ‘formati, abbianò ciascuno numero 10 sottò-uf- 
ficiali proposti. per sottolenenti ed. inscritti sul qua- 


dro generale d'avanzamento, questo ministero. ha 
ad ih tal fine determinato di domandare nuove lis 


trasmesso da un dispaccio elet- { 
Ltrico ai fogli di Parigi: * 

| vedere le mespperie im- 
ro denominazione primitiva, 
quantunque desse siansî corisiderevolmente allargate 
I vapori po- 
bina percorrono 100 mila 
leghe ogni anno. Essi hanno la missione di portare 
nelle più lontane contrade la bandiera francese e 
di ricondurre la civiltà nei paesi che furonola sua 
culla. Da oggi in poi l'influenza francese porrà 


‘{lante «con piede invitto 
-come fosse sussistente, e qua non' sussiste, ove pure 


RT per ibi di AVVIT al vv 


leale i 


BREE portano ippici 


ci i antica formazione, 
vale. a dire i sei primi: di granatieri; ed i sessanta. 
i faranno proposta pel 
grado di sottotenente di altrettanti sott’ufficiali, > 


rp sino alla arr «di numero 10 id to- 
tale coi proposti che &hcor rimangono nel'corpo. 
% I No ngn di recente toribatide ate dir, 
il 7° ed 8° granatieri, edsi reggimenti 63, 64, 65, 
66,67, 68, 69, 70,./71 0 72 di. fanteria di li 
faranno a loro volta proposta di numero 10) sotto - 
ufficiali: pel grado di sottotenente, compréndendo fra 
questo. numero anche i candidati appartenenti al 
rispettivo deposito, ETRO 
.8°*Pella formazione e trasmissione delle liste di 
proposizione 6 pelle successive variazioni, i eòman- 
danti dei corpi si atterranno alle stesse norme se- 
guate-dai $$ 8, 9, 10, 13 e 45 della citata circo» 
lare n.° 6:del 31 scorso’ maggio |. 0" . 
4° Le Mata ai saranno frasmessé a questo 
minis rescritta vi archica dei ri- 
POCA colt PAGA 
dipartimento non più tatdi del ‘18 prossimo' mese 
di novembre, ©. Hg } 
Il ministro della guerra 
A. Peritti. 


CORAGGIOSA PROTESTA 
DI UN PRETE VENETO 


‘’ Ieri accennammo alle esorbitanze del ve, 


scovo di Padova, Manfredini, il quale non ri- 
fugge da mezzi, sconvenienti ad autorità ec- 
clesiastica, per violentare i preti subordinati 
e.per forzarli ‘a soscrivere alla protesta contro 
lo scritto del prete Volpe. Sulla: questione. ro- 
mana. 

Alcuni preti coraggiosi rifiutarono di so- 
scriversi, e fra questi ci piace contare l’esinrto 
canonico Fabris:, dotto e sapiente rettore di 
quel seminario vescovile; alcuni professori el 
seminario stesso, .qualehe parroco, 

L’ ex-parroco Guglielmi , uomo distinto per 
sapere e virtù, alla protesta vescovile rispose 
col seguente categorico e motivato rifiuto: 

Rifiuto alla protesta del vescovo di Padova. 

Nel ritornare la Protesta contro l'abate ‘Angelo 
don. Volpe fo dichiarazione. di non soscriverla posi. 
tivamente : Ì 
7 .‘1° Perchè dispensa titoli di « figliuoli delle te- 
enebre, » di «traviati presbiteri, » è di «falsi prò- 
feti.«‘in offesa, se non'd’altro, della buona (civiltà; 

:2° Perchè dessa eccede la materia trattata dal- 
Favversario, ché nulla disse a rovescio delle parola 
di Cristo, Zu soi Pietrò è si ‘di questa’ pietà edi- 
ficherò la mia chiesa; > — dì A Go 

3° Perchò.inventa nuovi conprndi della fede, 
recondili troppo e ben diversi dal contenuto nel 
simbolo che fu ed essér devo di' ogni lampo e 
luogo; ) 

4° Perchè, afligge colla menzione. del. proto- 

papa rinunciante perfino alie reti del pescatore e 
colla dipintura del papa odierno volente ad'ogni 
.costo regno tefreno , nemmiéno- da sillaba. serittu- 
rale suffragata; (> 0. alinii caneldina 

5° Perchè cila a suo vanto lettere Logi di 
monsignore, 19 marzo 1860, dove si abusa di pa- 
role dell’Apostolo con che rimane disonorato il vero 
senso di ortodossia; È 

6° Perchè annuncia relative allocazioni « splen- 
didissime , suntissime , sipiéntissime» del ‘sommo 
pontefice Pio IX a me ignote e non acesitevoli al 
buio; ul o ° 

7° Perchè reca in campo la Madonna sirito- 
ogni mostro di eresia, » 


fossimo avversi alla conservazione del papa-re; 

8° Perchè aspetta soscrizioni collettive, ovvero 
abbraccianti senza veruna distinzione principi umani 
fallibili e divini infallibili. con inevitabile risulta. 
mento di darne peso implicito uguale; 

9° Perchè aizza clero contro clero imprudente. 
mente è mantiene in essere però lo scandalo uni- 
versale, gigante, smisurato; j 

10° Perché mette il sottoscrittore’ tra Scilla 6 
Cariddi, beffeggiato dai papisti s'egli è antipapista, 
é minacciato dagli anti-papisti forsé in suò estremo 
ofizio?’egli è papista; 
=. 41° Perchè aumenta e non minuisce gli stessi 
danni*alla nazione, siccome ancora alla chiesa, falta 


odidsa in grado éstrémo pella dura reazione eleri. 
cale; i 


2, 18° Perchè 200 secludo , naturale libertà da- 
tami da Dio, secondo la quale posso' e non posso 
Séscriverla a mio talento, i 
- Padova, terra italiana, tante quante sopo. ita- 
liané è non atraniere 16 abitate dal Volpe, o IRA 
settembre 1862. 

“Giovanni Guerietài, 
fu parroco di San Benedetto, 
ssaminatore pro-sinodale, 
pro vicario generale, 
e AT n 
ABOLIZIONE. DELLA SCHIAVITU” 
Si legge nel: Temps del 20: i 
Il governo:.dei Paesi: Bassi hé testà presciali 
due leggi che hanno per oggetto l'abolizione della 
schiavitù nelle su Golonle. Uza di queste leggi si 
riferisce alla Guiana olandese, l’altra A rig 
Curagao;: Bonaire, Aruba; Sant'Enstachio, : Saba e 
ssa Matino, La pri, dersta l'abolizione. dell 
schiavitù dal 1 luglio 1863, con un compenso pe- 
cuniario ai proprietari di sebiavi. Per Io spatio di 
dieci anni, tutt'al più, gli “schiavi emancipati sh 


e di 


religiose. Dei v , 
tazione di lavoratori liberi nella colonia,  L’inderi- 
nità contessa/ai)piantatori ‘è fissata: in. 300 fiorini 
(#50:fr:) per ogni: schiavo ‘emancipato.. Il ‘lavoro: 
regolare è dichiaràto-obbligatorio..-per gli : schiavi 
emancipati, sia ch’essi continuiao. a, prestar l'opera 
loro aglivantichi padroni; «siav.che* lavorino. presso 
altri. 1 fanciulli che; non hanno raggiunta l'età di 
dodici ‘anni ‘non: potranno «essere separati: dalle loro 
madri; Simili: disposîzioni ‘contiend !la:legge relativa 
alle: Antille e \non!'v'ha‘altra» differenza tranne che, 
non vi si-fa-cenno. di; sorveglianza: speciale  sagli 
Prenc emancipati nè.dell’introduzione. di-lavoratori 

ae 

SecondoÈl’nltimo, censimento, (1858) la: popola - 
zione schiava dellae Guiana olandese ascendeva a 
38; 142 anime ela popolazione bianca a 15,507. 


SÌ SALt0e A piive- inrari 


" MOTIZIE VARIE 0 
Att iftidiblt Li Gasseicd Ufficiali da A 
contiens : pa . 


1° Uh deerto:ralitivo: all'ordinamento; c@ alta 
giariadiaine dei. tribunali di commercio nel Teola 
di Sicilia. : ) 


2° ANTO” dotreto” (predetto dulla: reazione: 1 


S. M,), chie ètabilisce 1’ drdinamiento * del consiglio 
forestale presso: l’amministrazione . generale. delle 
acque, foreste @ caccia’ di Napoli. q 

3° Altro decreto (preceduto dalla ‘relazione a 
S: M.) concernente. gli. ufficiali. forestali per le 
provincie parmensi. ì Ù 

4° Altro decreto che proroga. di altri Voi mesi.il 
termine fissato alla Societd, Italo-belga: por., cosiru- 
zioni e lavori pubblici, per far constare aulenlica- 
mente presso il: tribunale di commercio di Torino 
dell'esistenza del quarto almeno del capitale. pro- 
messo all'art. 10 del suo statuto. ; 
‘5° Una serie di disposizioni nel 
segreteria delle prefetture. < 

6° Alcune nomine nell'ordiné dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. : 

Scoppio della polveriera di Fos- 
samo. Si legge nella Gassettà ufficiale del 21: 

Verso le ore 10. artimetidiate del giorho 18 
corrente ottobre alenne officine del. R. polverificio 
di Fossano scoppiavano. . »...; 
» Appena informato per mezzo del telegrafo di tale 
sinistro, il governo facèva tosto partire a quella 
volta il maggior generale cav. Danzini comandante 
l'artiglieria del 1° dipartimento. coll’ incarico di 
procedere ad un’ inchiesta sommaria sulle cause 
che avevano potuto motivare l'avvenuto disastro e 
sui danni che ne risultarono. Dalla relazione del 
detto ufficiale generale appare: 

1° Che il disastro ebbe luogo nel compartimento 
dove si fabbricano le polveri da caccia; 
. 2. Che scoppiò per la prima l’officina in cui tro- 
vasi lo strettojo.idraylico' destinato a comprimere la 
composizione; ‘ | 

3. Che scoppiarono. sùccessivamente ci a pochi 
minuti d’ intervallo l'officina incuî trovasi il rom 
pitoio della gallétta e quella della:bagnatura, pro- 
babilmente per la caduta. în ésse di matérie accese 
intròdottesi pet le aperture praticate nei tetti ri- 
spettivi dall'esplosione dellò strettoio. > 

4. Che si ha da lamentare:la morte di 12 operai 
che lavoravano nellé éfficine scoppiate; tre altri 
rimasero feriti... i | 

Il governo ha immediatamente dispostb affinchè 
siano soccorse le famiglie degli operai rimasti vit- 
time del disastro e provvederà affinchè da apposita 
Commissione si esaminino le’ cause ché possono 
aver dato luogo per ben due volte in bréve tempo 
A tanta disgrazia, provengano. esse. da (fortuiti ac- 
cidenti o dai mutati. metodi di fabbricazione delle 
polveri. ‘.... je 1 

Giova però fin d'orà osservare che i metodi a* 
dottati a Fossano per la fabbricazione delle polvéri 
sono quelli stessi già in uso da molti anni presso 
le principali potenze; che lo. strelttoio adoperato 
nell’officina che per la prima scoppiò è do, stesso 


personale di 


già da varii anni impiegato nella fabbrica da pol-' 


veri del Lagaccio in Genova; è finalmente aversi 
fondata ragione di credere che lo scoppio avvenne 
nell’officina dellò stréttoio non già nell'atto che la 
composizione era sottoposta alla pressione «della 
macchina, ma bensì quando si toglievano gli strati 
di galletta dal recipiente che li conteneva. 
Bomoficenz 


con molto Buon gusto, Essa venne inaugurata dggi, 


21, con dn pranzo di sbcietà ché ebbò terminaucon 


ùuna collettà a favore del collegio degli Artigianelli, 
la quale diedé il prodotto di L. 30 05. 


Lodiatio la buona azione e speriamo che porlerà 


fortuna alla nubva sala del Caffè Bertirio. Ù 
Furti. — Si légge nella Nazione di Fitéizé 
del 20 corrente: 


Ieri mattina, fra te $ 112 016 9, alconi ladri 


s’introdussero coll’ ainto di chiavi false nella: cati: 


tina Ricasoli situata in via dei Biffi, ed involérono 
due biglietti di banca di L, 500 l'uno, 40 napo: 
leoni è altra moneta, ed una pistola. Nei giorni 
decorsi, nella casa ‘ove si trova la locanda della 
Ville de Paris in via della Vigna, altri Jadri erabsì 
introdo:ti nell’alloggio del Juogotenentò Camperio 


involando oltre 300 fr,..; 


Pi 
Una gentile sceroccona. to Corriere 


Mercantile reca in data di Genova 20 ottobre : 
Da qualche tempo una sedicente contessa R...... 


elegantemente vestita, abusando di un celebre no- 
‘gira nella nostra 
} a cui racconta 


priella: se avventure pi espillarn 
qualche scudo. Mettiamo ‘în Meta i Sai 
per loro norma su questo nuovo genere 


me e vantando augusto 
città presentandosi è civili fami 
una storiella di pretese a 


concittadini 
d’industria. 


[5 og mento | ‘(Aceidente sulla: forrovia. — Leggesi: 


imporsi nella: Politica del Popolo del 20 corri : 


, — Nel caffè Berlino in viadel| 
Soccorsò è statà 4pertà una nuova sala addobbata” 


—————__—__mm=<s 


influenza sulle teste calde, si det ancora. 
nell'intervento dell’Italia e della Francia: , | 

Io stesso, sono stato molte -volte. testimone 
di: brindisi fatti al. principe Napoleone re. d'Un- 
gheria: Le deliberazioni. della. Dietaerano.-in- 
‘spirate dall’òdio contro l’Austria, la  discus- 
sione dell’indirizzo porgeva occasione ; a-di- 
scorsi» violentissimi per parte, non solamente | 
degli uomini del (partito Tissa, ma” eziandio 
dei moderati e lo stesso barone Etvòs non e-. 
sitò a. dichiarare che credeva imminente..il |; 
fallimento dell’Austria-e-lo considerava come.|. 
un, mezzo di-salute. La Dieta venne) sciolta: 
Si fu allora ‘che ebbe principio quella -resi- 
stenza passiva, nella quale gli ungheresisdanno 
prova di tanta abilità/e pertinacia. 1 comitati 
continuarono l’opera di provocazione e. d’op- 
posizione ‘iniziata. dalla Dieta ed il rifiuto del 
pagamento delle imposte rese necessaria. in 
ogni luogo l’esazione forzata di esse. Il di- 
sordine era -giunto al colmo. Lo stesso car- 
dinale di Gran scrisse una lettera.al. conte 
Forgach; piena di recriminazioni contro il si- 
stema presente, e. di minaccie. 


DE preliminato. 


3" comincigrà, con, un 
asa di 8 mil, che pià on 
ni caseario di Brsoneat denaro‘per ji copnimealo 
del disavauzo,, qualora, vengano approvati l’aumento 
PRETE o ato dell Banca; 

— ‘La Presse di Vienna del 17 ia che l’ot- 
Îfavo corpo d'armata a ale SU Vienna, 
sarà, fia‘ breye soppresso; le truppe che ne fanno 
parte saranno, ripartite negli altri, corpi d’armata. 
Leggiamo nel Pays.del 30.‘corrente;.- 
Se (dobbiamo credere alle informazioni ehe ci per- 
«vengono da nbagen, il.re.di Danimarca avrebbe 
adottato suna risoluzione’, la (quale | toglierebbe alla 
confederazione germanica; il suo Tae Parr 
d’immischiarsi negli affari interni d da n 

S. M. Federito VI accorderebbe ai due ducati 


di Holstei di-Lauenburgo una compiuta. auto» 
pomia,. La cppiMisioR veg all monarchia da 
ter 


;Jeri, sulla. ferrovia; Camerlata-Milano avvenne 
| un incidente che fortunatamente non, ebbe deplo- 
| rabili. conseguenze, Il secondo convoglio .che, viag-. 
| giava da'Camerlata a. Milano ,,, quando. giunse .in 
x /Vicinanza, a Camnago doygite arrestarsi, per essersi 

infranta, non sappiamo.n8 come nè in qual parte, 
la locomotiva: che lo. trascinava. Malgrado che si 
telegrafasse a tutte le stazioni principali, i poveri 
viaggiatori furono obbligati fermarsi nel mezzo della: 
via per oltre un'ora, fintanto che da Milano ve- 
niva spedita una locomotiva in loro soccorso, 
Esenzione dalla leva. — Un giornale di 
Madrid parla di un caso straordinario d' esenzione 
legale dalla.leva che si trova ora sottoposto» alla 
decisione del consiglio di stato in Ispagna. Una 
giovane recluta ha chiesto di essere esonerato dal 
servizio militare perchè sente un’invincibile e con- 
“statalta ripignanza al pane. Fin da quando era 
fanciùllo la vista del pane gli sollevaya lo ‘stomaco. 

Non è ancora nota la. decisione ‘del consiglio di 

Stato, ma probabilmente considererà questo come 
“un caso di malattia. 

e TORVE IDI. ilrrroer 


nese non avrebbe più alcuna. applicazione 
ritorio dei ‘ducati i br parti / 

L'’ Holstei il) ) vrebbero per l’av- 
venire la ll alette irata. Essi.avreb- 
bero un governatore specialé che risied la 


} Fini pater cora reg Repeat ti Poco tempo dopo, lo stato di mezzo assedio, ne fiorini no da Kiel, nell’ antico castello di 
“idea 9 nel quale il paese geme ancora, venne pro- Uda] desi pagherebbero via \pianteratati 


clamato. I.tribunali civili cessarono di fun- 
zionare, le commissioni. dei. comitati vennero 
sciolte e un» feldmaresciallo fu nominato go- 
vernatore dell'Ungheria. La stampa venne con- 
dannata ad ignominioso silenzio e la. menoma 
‘ osservazione punita col carcere. 

Nei circoli della cancelleria aulica: si spera 
che. questo stato. produrrà. buoni frutti, e la 
nazione, ripudiatì i suoi errori, si piegherà ad 
un accordo. Essi dicono, che; il.tempo, reca 
consiglo. Ma. solamente ' un programma costi- 
tuzionale potrebbe recare un buon consiglio, 
ma la cancelleria. aulica ha dessa un pro- 
gramma? Credo di poter rispondere negativa- 
mente: 

Continuando le cose in questo modo, l’ordi- 
namento non procede , il bilancio non è vo- 
tato regolarmente, il consiglio non potrà oc- 
cuparsi delle ‘strade ferrate ungheresi nè‘della 
riforma deî tribunali. tanto. necessafia .a que- 
sto paese nè di tante altre questioni.che. con» 
cernono la sua amministrazione interna. Il ris 
sultato della lettera del conte Forgach , non 
serve ad altro che a dimostrare che, nè egli. 
nè ‘alcun altro. sa come questo affare termi 
nerà. 

Vi raccomando, di, leggere. l’. articolo. del. 
l’ufficiosa Gazzetta del Danubio sulla. nomina 
del sig. Drouin'de Lluys, articolo che. val quasi 
quanto un programma, Nella previsione d’un 
probabile. riavvicinamento fra‘ la Francia: e 
l’Austria, si accarezza troppo apertamente questa 
ultima. Tutti scorgono in questo articolo una 
botta contro l’Italia, ma. non. si, spera. alcun 


pel mantenimento: dell'armata ‘e della flotta impie- 
gate alla loro difesa. Il-capodello stato fisserà la 
proporzione ‘di questo }sussidiài ‘MHAR 

rimpotto alla 


« Molineri, Marianna, nata» Montà, d’anni 66, di 
» BrayVaccari» Paolo; id. 37, di Parma, compositore 
fipografo;. Pirzio Teresa, nata Girone, id. 33, di 
î La situazione del re;di Danimarca 
Germania.:diverrebbe (così più:precisa. |’ | 
La Prussia e l'Austria possono, come' rapprésen- 
tanti della confederazione germanica, ì 
sino. ad.un.certo.. punto. nell’ amministrazione in- 
terna; dell'Holstein e (del.Lauenburgo., In quella si 
trovano-ad-avere difronte, non ‘già-il to di Dani. 
marca; ma un ducato tedesco. iNAR 
Il diritto della confederazione germanica però si 
arresta all’Eyder. Al di ‘là di questo fiume il duca 
d’Holstein ritorna ad'essero il re di Danimarca, e 
nessuna potenza: ha il-diritto d’intervenire tra il 
sovrano indipendente ed i suoi-sudditi; ><»: 
Questa teoria annulla le pretese della. Germania 
sullo,Schleswig , ma non è meno, conforme aj tutti 
i principii. del diritto costituzionale. 
lnussittzzi— 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ©“; ©» 
Napoli, 20 ottobre... 
Stamane si è rovesciato un vagone. della 
strada, ferrata. tra. S.. Maria; e:Capua;.Si hanno 
a'deplorare: un morto e quindici feriti, tra i 
quali alcuni gravemente. di re 


Parigi, 24, x 

Nel rimettere le sue lettere credenziali. lo 
ambasciatore ottomano espresse all’imperatore 
‘il viyo desiderio del sultano di ‘consolidare 
i rapporti amichevoli. tra.la Tarchia e.la: Fran- 
cia, L'imperatore ringraziò l'inviato, disse’ chè 
aveva seguita.col più vivo interesse ; la «leale 
e coraggiosa condotta del sultano ‘e che applau= 


Brà. 
Più, 8 da 1 giorno ad-anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


I giornali ufficiosi si accapigliano: oggi 
fra di loro intorno alla quistione' se il‘ mi- 
nistero abbia già stabilito il' giorno della 
convocazione del Parlamento! «Gli' mi affer- 
fiano che non è ancora determinato, gli 
altri che deve essere il 15 novembre pros- 
simo. 

Probabilmente hanno ragione gli. uni e 
gli altri. Il ministero era d’avviso di con- 
vocare le Camere nella prima. quindicina 
di novembre; ma, secondo il solito, non ha 
ancora avuto il tempo di risolversi. 


I posti militari di Torino. erano, ieri (20) 
ed oggi occupati dagli allievi carabinieri, 
essendo la guarnigione. partita per una fa- 
zione campale a Settimo Torinese. 


Il ministro delle finanze ha negoziato colla 
Cassa del commercio © dell’ industria, cre- 


dito mobiliare di Torino, venti milioni di | risultato. Un’alleanza tra l’Austria'e la: Fran-.| diva-allé riforme da esso intraprese. («e 
Buoni del Tesoro. cia sarebbe oggi un’anomalia politica, sarebbe valebli 109 ; 
SE . in aperta contraddizione con tutti gli atti della Parigi; %-ottobres* 
Sì ‘scrive da BeMagio il 19 ottobre’ alla=|*carriera: diplomatica di Napoleoneche ha sem- Notitie' di Borsa 
Lombardia: : presavuto per iscopo la distruzione dei, trat- (Chissa ) 
Pròvetiionte da Lecco giunsequi ieri S.' Ei lo |-tati del 1815 ; credere in questo momento alla PI ita 8.bre 
dmibasciatore fraricese, signor Benedéttice famiglia | possibilità; d'una simile alleanza, dopo le di- Shoù È si 
6 ‘pernottò all'albergo deila Gran Brettagna. chiarazioni tante volte fatte da Napoleone, sa° l'Fon at RA gi 300,7 351 71 30 
Visitò Te ville che adornano questa ridente bor=-|;ebbesunacprova diinespenenza politica. Id id: hi i 112 00 | 98 50| 98 35 
gata, e oggi col vapore delle3 pom: è partitoalla: ‘Ciò mioti-toglie che l'articolo della Gazzetta Consolidati inglesi i 5 010 | 9878] 93718 
volta, dk, Como, brongridoh teos Loud del Danti‘ sia ‘run indizio dell'opinione predo- | Fondi piemontesi 1849 5, 0{0 | 72 75| 73.40 
Non mancò Bellagio di manifestare il suo giu minante nei cittoli governativi. ‘Prestito italiano 4861 5 0j0.| 73 40} 18 45 
bilo nell’ospitare quel personaggio; il quale. non:|. Valori diversi) inerte 
ommise di dar prove del suo attaccamento’ all’ I- vee Azioni ‘del Credito mobiliare 1195 l1200 
#16 diodo si recava a fargli. visita di conve».| Una: corrispondenza da Tolone riporta un fatto, n gi grin Hi ir 
‘pienza, e ne ripartiva soddisfattissimo: pel-gentil |!che onora, Utoppo il principe Napoleone e la prin I à. Id. ne paci hd 505 | 505 
modo onde fù accolto, ma più ‘ancora’ pelle’ con- |'cipessa: Clotilde per passarlo ed sai: RR ggr0? pp: © “Riina o 335 1236 
fortanti parole in. favore della causa. italiana; che L° Amiazone, frezata! arrivata dal Messico, infes Obblig.. Id. Id. È 2 |24 


dalla febbrè gialla, era in quarantena al Lazzaretto 
di Tolone. i; 

Le Li. AA. II. néll’occasiune del loro passag- 
gio a Tolone, prima di recarsi a Lisbona; andarono 
A far visita al comandante ed all’ equipaggio di 

el legno. 
us pribcine Napolebne , dopo essersi informato 
particolareggiatamente dell'invasione di quella cru- 
dele-«epidemia al lorò bordo, felicitò il comandante 


ebbe ad udire. 

La banda musicale - di.‘ Bellagio ‘eseguiva. pure 
alcuni pezzi di scelte opera in ‘onòrè di quel per- | 
sonaggio, che partiva di qui‘ Saluitato con’ diversi 
dolpi:di cannone ed allegre marcie eseguite, dalla 
banda medesima. 


rear IGEA e n 
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BORSA DI TORINO 
21 ottobre 1862, 


Contratti in cont. in liqui 


FoxbI PUBBLICI liquidazione 
73 25. 78 40809.bre 


Consolidato 5 .0j0 Matt. . 


Corrispondenza’ particolare dell'Opinione ed il cappellano del ‘coraggio mostrato nel rimanere | 14. Piecole:rend. Matt, + 78.25: —— 
de Vienna; 48 ottobre 1862. |'al loro; posto; «| < Foxpi PRIVATI 
“Ea lettera ‘diretta «dal. cancelliere aulico del- | . Là' prineipessa Clotilde conforiò con soavi parole | Canali Cavour +. Matt. .. 510, — —— 


i marinai: convalescenti. * 

La nemoria di questa visita in tali contingenze 
rimarrà: iricancellabiie nel cuore dell’ equipaggio 
dellAmazone. 

Leggiamo! nella France del 40: 

Nel movimento diplomatico che testà ha avuto 
luogo; nom si è provveduto a surrogare il barone 
Talleyrand-Périgord. 

Si ‘assicura clò il posto di Bruxelles è riservato 
al'conte di Montessuy, che lo ha già occupato al- 
tra' volta: 

Leggiamo. nella Patrie del 20: 

Iì vonte' di Ciaudordy , nominato  sottocapo di 
gabinetto di S. E. il ministro degli affari esteri, 
faceva parie del personale della missione del sig. 
Drouîn de Lbuys nel 1855, all’ epoca delle confe- 
renzé di Vienna, la rottura, delle quali fu cagione, 
come è noto, del ritiro di questo uomo di stato. '. 


1’ Osservatore triestino ha por dispaccio»: da ‘| + 
Vienna 48 ottobre: 1304 GE af 


È A 


| l'Ungheria sd un personaggio ragguardevole 
del Comitato è ancora oggetto. di discussioni 
nei nustri: circoli politici. Più: d'ogni altra«co- 
» sa; la. questione ungherese rode il ciore della 
mbnarchit, e reclama incessantemente -le. cure 
ele attenzioni dei riostri omini‘ di'stitò. Per: 
mnettetemi «di trasmettervi ‘alcuni.. particolari 
sul.modò în ciri questo importante ‘affare: è 
considerato dalla cancelleria aulica. Essì spar- 
gono molta luce sulla situazione: 

} provvisorio era. irrevocabilmente' necessa- 
rio. La lotta dei due principii che si trova» | 
vano in opposizione, aveva raggiunto il mas- | 
simo grado d’intensità. Non vi era più mezzo 
di transigere nè di venire a trattative. Pen- 
sare in quel momento ‘ad un accordo, ad una 
riconciliazione, sarebbe stato. una follia. Il 
partito d'azione in Ungheria era predominante. 
| L'emigrazione gli fece Iaanecoia GAI stadi ; 

e dietro a lui Kossuth., Perfino dopo la tra- | 1} ministro Plener presentò unanuova VO Sidi RUNeE 

gica morte di Teleki, perfino dopo che l’eîmi: | donto ad piene Ln anzi le aopocio divatto | - Sono. da 

grazione. ebbe cessato d’esercitare la propria Ja quale è fondata sopra una proposta anteriore , 


t 


BORSA DI COMMERCIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
20 ottobre. 
Consolidati 5. per 0/0, in contanti . 
Id. 8 per 00, in contanti +. 
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ATTO DI RINGRAZIAMENTO 


Il sottoscritto, da circa dieci mesi, andava affetto 
da palpitazione al cuore con sputo di sangue com- 
plicato ad. un, tremito nervoso, ed; avendo ricorso 
alla sala :magnetica della signora Angela Garino, 
via ange, n° 21, nello spazio d'un mese venne 
totalmente guarito, e ad onore del vero gli rilascia 
i prgeento perdegt £ 


0 Gama Evsesio 
da Ivrea. 
$ VHMUP 


| 


SA 
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ul IL DINNERCE 


48me année irecteur;.J..J..& i E 

gn = Directeur;. JI. T. Garnier, ancien élève et prof. à l'Ecole 
supérieure de Commerce à Paris. Ses cours de. langue francaise, d’arithmétique, de 
comptabilité, ete., recommenceront le fer novembre. — Turin, rue Neuve, n. 20, 
"rr 1 9 cc 


_ CORSO PRIVATO LICEALE 


sc. PER GLI STUDENTI DI FILOSOFIA 
| 


‘' Torino, via Milano, n. 2. 
Le iscrizioni sì ricevono ivi dal Professore Bracco. 


NAVIGATION À VAPEUR 
catte STETTIN « S'-PETERSBOURG vil) 


par les deux piroscaphes en fer 


TRAVE , NEVA 
Départs de STETTIN chaque Samedi è midi 


(> .DERNIER DÉPART AU 4" NOVEMBRE 
Prix de passage modéres: 1 cajute 48 R.; II cajute 32 R.; Ill cajute 18 R., 
y compris Ja nourriture (sans vin) 
L’EXPEDITION'A STETTIN ID. WITTE Successeurs, 
Ronsergnements: è Turin chez. Messieurs J.:A. Lacnarse et Fenteno. 
à Venise: chez Monsieur» Lovrs BovanDi. 


Scadono i termini per l'aumento del sesto: 0 mezzo sesto 

ha! ) con tutto il 25 ottobre. 
Il corpo del tanimentò, esclusa la cascina’ Valtesa, e 
MW compreso.il grandioso castello, venne deliberato per lire 


1000. Il suo, reddito effettiyo. è di circa lire 47,000, cioè : Afllttamento Gastaldo L. 42,500 
— Due cascine condotte ad economia L. 2,500, — Reddito delle piante mature ‘L. 2,000. 


Per le informazioni rivolgersi al geometra Bechis, via s. Domenico ; n: 5. 


SOCIETÀ ANONIMA DI HERBATTE Presso, name 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


Grande distinzione all’. Esposizione universale di Londra 4862. 
Si cercano agenti. per l’Italia; l'Oriente, ecc. Scrivere franco e dare informazioni. 


GUARIGIONE 
igienica 


CONSERVAZIONE 

} della salute 
LE Ba SEE I N, 

Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv.* in Ispagna e premiato in Londra conla grando Medaglia d'oro (fuori classe) 


UNGUENTO ANT I=SPASMODICO, (&fetti garantiti) 


.Questo farmaco; è prodigioso contro le emorroidi, perchè calma imme- 
diatamente il dolore, e guarisce le piaghe, fistole, ferite, scotta: 
ture, risipole, geloni, ecc. — Fr, $ l’astuccio col vasetto ed istruzioni 
: Deposito generale a Genova alla farm.-Bruzza; Londra, laboratorio e deposito 
all'ingrosso: ed:al'dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay e Sons, 


Sj,Farringcoo Street, City. Succursale a Torino Ceresole; via Barbaroux. Par- 
ziali: 


Depanis, Taricco già. Barbiè e nelle principali farmacie d’Italia e Inghilterra: 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
elisteri ed iniezioni, il cipria stantafo. fi 
lassa: o molla, ‘che'non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como: 
dissimo per ‘viaggio. A. PETIT, inventore del 
siysopompes, rue dela Cité, 49,'a Parigi. = 
Prezzo L. 7 50 -. 9-. 11 e 14. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. $ 
Vorino. — Milano, Agenzia Savallo- 


AL 


_ NON PIU’ MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


(LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


—, di LONDRA 


È patito) mille volte il suo pregno! in altri rimedii e guarisee radicalmente dalle «attivi 
ci estirmi (dispepsia), gastrite, gastra)gie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento 

i ‘diarrea, gonfiamento, gitamenti di testa, palpitazione, tintinnio d’orecchi, acidità, pi 
palo namsee + vomilti, dolori, ardori, granchi e spasimi ‘di stomaco, ogni disordine de' 
egaro, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (Consunzione), malattie cutanee 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgià, 
san gue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. Anche è la miglior: 
pifi per invigorire bambini e fanciulli deboli. 

STRATTO DI 88,600 auanigionI: N. 58246, la signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sotu 
pere di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della vita '— N. 52084, 
Fr duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite» N. 50416, i sig. conte Stuari 

e | es, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tntte le sne concomitanti mi 
prora fe Spasimi, ie nansee, dolori di petto e fra le spalle N. 47,424 E, Jacob 

na anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia. + 
+ 49342, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tcsse, flatulenza, spasini 

Pigi di 50 anni — N. 56242, il capitano Allen, d'epilessia «N. 50418, il dott. Minster, 
granohi, spasimi, cattiva digestione e vomili giornalieri == N. 51528, M, W. Patching, di 

Pigi _ N. 44408, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N. 46270, M. 

Roberts, d'una consunzione polmonare,.con tosse, vomiti, costipazione ‘e sordità di 25 anni 

"i N. 48482, la signora contessa di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribile di nervi 

* 0 alienava la mente.» N; 44846, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili 

“ormenti di nervi, di rewmatismo acuto, insonnia e disgusto della’ vita = N, 45810, M. 6. 

Roo di scrofole —.N, 46619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanz 

«N. 46210 , {l sig. medico dottore Martin, d'una gastralgia, irritaziono di stomaco, che le 

faceva \womitar da 15 a 16 wolte al giorno durante otto anni. 

Der osri: Ancona, A. Babatlini è 'C,; Collamarimi o Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, t.. fermi 
Bologna, R. Zarri: Brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, R. Meroni. Firenze, G 
‘Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani; 4659. Livorno, fratelli. Bender 
ton Mitsno, Zanoni e Barbettà; Cesare Bonacina; contrada S. Margherita, 4f25; P. Polli 
G. Camnasio, L, Nava.;.6. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Rermarn, largo del Ca 
stello, 2, 75 e 74: Giuseppe Kernoit, Padova, Ronzoni. Parm&, Sergio: Dall'Aglio.. Pia 
cenza,' Zancani, fatm. Forino, G. B. Ferroro, via Provvidenza, 44; Giovanni Achino ; fo- 
soia, farm.; Giuseppe Vinardî; Depanis, via Nnova; Origlia , via Po, B0, Frieste, cineni.” 
fann., Corso, Venezia, P, Fonci, farm., e presso tatti  droghieri a farmacisti, 

Casa Bazar pu Bannr e C.,/77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 


Prezzi DALLA Revalenta Arnbiea mm imaLiA 
dn scatole di Taîta involta in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di ehe nos possono essere genuine, 
Mesnestro del peso dilib, Le brutta fr. 3 50 Qualità soprafina 


» 4 59 f TMaanestro del peso di lin, Pi fr, t9.tè 
. » 1% néoiBra ” le »__2 PI #82 1 
. i | 47560} . ” art is n_63 » 
DI »/048 » 860 ” = 49 x » Sì 


gi abbia cnra di evitare le ialse, imitazioni avvelenate offerte da gente immortale e ‘sotto nom! 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute RevaLeNTA Amasica di Du Barry, munita del 
sigillo Barry du Barry e C., TT, Regent-streat, Londra, sopra ciascuna scatola, e non s'ac 
esiti alcnn'altra, farina di salnte. S'evitino i magazzini de' contraffacenti e. si ritenga in ment: 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun’alraa mercanzi: 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, bleu, violetto, rosso, 
‘Becc.; al.prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60; ed oltre la boccetta. 
| Depasito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5; Torino. 


Pgu e (fiaba? esatta Lalli MAROTE ici 


Ce DE 


3 IUSR pia SEE vi 
di Grimault: e C 
mente gli scoli:e le gonorree le più ribelli. Essa è superiore a tutte 


giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L' : $ 
ficacia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo L, 4. È 

Agente commissionario:in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. è -- Napoli, stessa Casa, strada, Toledo, 203,: --- Vendesi: Torino ., 
' | Bonzani, Taricco, Depanis: Milano; Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Per. 
roux, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


Ip 200 e più piante di 
DA VENDERE alto fusto tra quercie 
e castagne, divisibili in diverse partite, 
sul territorio di Barge, cascina delle 
Anime, strada di Bagnolo.. Dirigersi sul 
luogo ad Antonio Fenoglio od al Dott. 
Formento in Bagnolo. — Anche alcune 
piante roveri sul territorio di Bagnolo, 


Unione Tiro&narico-EDITRICE Toninese 
(già Ditta" Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
EGONOMIA E STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 
ad uso principalmente. dei Periti 
e degli Amministratori 
per &. BORIO 
Professore di economia ed estimo rurale 
alla scuola di applicazione per gl”inge- 
gneri ed al corso normale pei. misura- 
tori; Consultore per le stime alla Dire- 
zione generale del catasto ; membro della 
R. ‘Accademia di agricolturadi Torino, ec. 


Prezzo. L. 9. 


Spedendosi vaglia postale di lire sette 
alla suddetta Società verrà da questa 


mandato afflrancato per posta il detto © 


volume al chiedente. 


Medaglia alla Società delle Seionzo di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI| 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


Di DICQUEMARE alné, di ROUEN 


Per tingere all’ instante in 
ogni colore i capelli e la 
barba. senza. pericolo per la 
pelle e senza alcun odore. 
Questa tintura è superiore 
n quelle adeperate fino 
=“ al giorno d’oggl. 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 FR. 

Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, 5, è Vir bi princi- 
pali parrucohieri e profumieri delle città d'Italia, 


CIGARETTI 


Rimedio sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 


i catarri bronchiali e polmonari, le 
la raucedine, i mali di denti, le 


preparati soltanto alla farmacia inglese di I. R°arn'iss, 
28, piazza Vendome, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 


Agente commissionario per l’Italia D. ) a 
Vendonsi nelle principali farmacie d’Italia. 


MALATTIE DELLA PELLE: 
ti > “7 sO he ag 
Risulta dal rapporto: favorevole fatto all’ Accademza imperiale di medicina 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileau, 
Houbert, ‘Poupeau chirurgo principale ‘della marina, «e dal Comitato medico 
di Madras ; e in Francia dai signori Cazenave, Devergie, Hillaired. medico 
dell’Ospedale'S. Luigi, addetto alla cura delle malattie’ della: pelle; che è 
Granellini ed il Sciroppo d’ Idrocotile Asiatica, 
di J. Lepine, sono il rimedio per eccellenza contro le dette affezioni; anco 
le più ribelli, come la: lepra e l’elefantiasi , e che questo nuovo: medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- 
folose e tutte quelle che provengono da un vizio organico; finalmente contro 
i reumatismi cronici. Presso E. Fournier, fagm., 20, via d’Anjou-St-Honoré; 
per la vendita‘all’ingrosso, casa LapéLonyE; via Bourbon-Villeneuve; 49. 
Agente commissionario ii Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. — Yen- 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano , Biraghi-Ravizza, Zanetti , e 
nelle principali farmacie d’ Italia. eil 


- 


PILULES pe HO" 


E: 


LASPIBPSINA sot 
NITA 


COI FERRUGIN 


seta trasformazione di alimenti in mutrimenti ,, quista pepslna 
lett. L. Convisane, Medico di S.M.,l'Imperaroro de’ Franassi ). Promo: 
PILLOLE DI PRPSINA, ferro. ridatto coll'idrogono, per 
endone (e Hamche, colori p \diffietle): e 
'arigi: A fr. 0 2, 00. < } 
» ll ferro ridotto coll'idrege: 
% » Coll’aiuto dflla forse viva 


preparazioni si vendono in 
messo boscetto triangolari di pi 
10 pillole, sotto guareatigia del cuggallo' 
So: della firma di TH. AUL OGG, chi. 
pi sno de Castiglione, a, era; 
jprietario e preparatore, 


I ] 
=%4 


Borezianar "oi ' 
Unfaticha e sifibitiehe, La bist 4 


+ (Estratto di una Momeria diretta all'Ascademia imperiale D 
Agente Commissionario in Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5.--Vendita: Torino, 
panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prineipali città d’Italia. 


r————____—_——————— ——————————————————— 
di joduro di ferro e di chinino 
P ILLOLE CRONIER : inalterabili, senza odore nè sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi ‘bianchi, nella soppres= 
sione dei mestrui o mestrui difficili, ‘nel dolori di stomaco, digestioni lente , per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo ..la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare,; la laringea, e ostruzioni, la diar 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, 

‘Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. Vendita al minuto: To 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d' Italia. 


.Tip. e Lit. Fratelli PELLAS, Genova 
POLMONICI TRATTATO D’ARITMETICA 


E CONTABILITÀ COMMERCIALE 
del prof. G. B. SCOTTI, ridotto a le- 
zioni teorico-pratiche, per uso spe- 
cialmente delle Scuole Tecniche 
Commerciali da A. G. B. RICCHINI, 
contabile della Cassa generale di 
Genova. 


oppressioni e le palpitazioni nervose, 
irritazioni dei bronchi e della gola, 


Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


INIEZIONE VEGETAL 
MATICO. |. 


lWEarmacista 


ELISIR DENTIFRICIO. Agisee pronta- 
mente e con sieurezza nell’ arrestare la 
carie, e guarire immediatamente i do- 
lori e le smanie dei denti, esso previene 
le flussioni invece di provocarle come 
fanno molti pra specifici. 

POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- 
SIA. Essa conserva la bianchezza e la 
sanità al denti, distrugge il tartaro di 
cui impedisce la riproduzione, rinforza 
le gengive. 

OPPIATO DENTIFRICIO. All’ estratto 
misto di chinachina, piretro e guajaco 


di moda e di novità. 


le iniezioni a base metallica consciute e preconizzate sinora, e non ca- 
‘olio essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di Copahu, è adottatò con mirabile 


ei an 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 

Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentila loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. 


La boccetta di Elisir o di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato : 2 fr.; la boccetta del 
Gurativo collo stromento : 4 fr. 50 


Deposito in tuttele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris), 


Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
posi dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa. 


PILLOLE DEHAUT. 


Volume în-8. vendibile al prezzo di L. it. 5 
al nostro ufficio e dai principali librai d'Italia, 

Sarà pure spedito per posta a chi ne farà 
domanda con vaglia postale di L. it. 5 40 
entro lettera aMfrancata. + 


Questa iniezione preparata colle foglie 
lel Matico, pianta del Perù, è adottata 
sol più grande successo dal celebre dott. 
icoRD, e dai medici degli spedali di Fran: 
ia, — E questa la sola approvata dal. 
Accademia di medicina di Pietroburgo. 
{Dotata di straordinarie proprietà astrin 
geuti e preservatrici, guarisce rapida» 


o 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
EPOLLUZIONI, ec., guarite senza 
mercurio, 1 vol. L. 8. 7* ediz. corre- 
data ed ampliata. — HI vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del. 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc.,4vol.,L.3.— Delladebolezza 
del ventricolo, 4 -vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di @. Ferrua, dott. 
in medicina, ece., via S. Francesco 
d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano:2°, Per la 
visita in sua casa dalle 40 alle 8 pom. 
‘Dalle provincie con vaglia ‘postale. 


MALATTIE «eva PELLE 


Pomastaantiorpetica diBbmor 
M. F. Ch., 4109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2,50 


il vaso, 
SALSAPARILI ESSENZA JODURATA 
DI BIDOT 

Il miglior depurativo. del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche, Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 


che viene assorbito dalle gengive, va 
debitore di godere il primato fra i pre- 
servativi dalle affezioni scorbutiche e 
di prevenire la carie dei primi denti, 
concorrendo attivamente al lore sano 
e facile sviluppo. 

CURATIVO DENTARIO pel medica- 
mento dei denti cariosi e la distruzione 
sulle pareti interne di qualunque causa 
od effetto di carie, precauzione infalli- 
bile per prevenire le enfiagioni ed i 
dolori che conseguono all’ impiomba- 
mento. 


— Questa nuova composizione, basata su 


principi ignorati dai medici antichi, scioglie con fortuna non comune 
tutte Je condizioni del problema della medicina purgativa. — Al 
contràrio degli altri purganti, questo non opera efficacemente se nom 
llorquanffo è preso con ottimi alimenti e con bevande toniche. La sua 
efficacia è immancabile, il che non può dirsi bene spesso dell’ Acqua di 
Sedlîtz e di altri purganti. La dose si regola secondo l’età ed il vigore 
della persona. I bambini, i vecchi ed i malati anche i più sfiniti lo sop- 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed i cibi 
che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
prescritta, fa sì che si può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra. I medici che usano 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nei loro malati, quella ripugnanza a REA 
pel cattivo gusto o per la tema di debilitarsi, La prolungazione del trattamento non è più un 
ostacolo, ed allorchè il male richiede una cura di venti giorni di seguito, non si ha più{l timore 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando sì 
tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi, affezioni cutanee, catarri, e molti altri mali 
reputati incurabili, ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi îl Manueì 
de la médication purgative del D" Dehaut, vol. di 268 pagine, che sl spedisce gratis sopra. 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Delaut, e nelle principali farmacie d'Europa. Prezzo 
in Francia delle scatole, 2Î, 50 e 5 f. Agente commissionario in Italia, D. Monpo, Torino, via 
dell’ Ospedale, 5. 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis, e dzi principali farmacisti delle città d’.talia. 


A ITDII 
L'AMICO DISCRETO 
Seconda Edizione Ktaliana 
È uscito testè alla luce e vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino, 
: Prezzo fr. 2 50. - 


” 


Si spedisce franco contro waglia postale di fr. 2 15. 


di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 


| bottiglia. — Agealo commissionario 


per l’Italia D. Monno, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milane, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie d’Italia, 


| UORE preservativo am- 
L ol tisifititico del D.” 
RODET. Risulta dai numerosi spo- 
rimenti fatti che la preparazione, di cui 
il dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
preserva contro il virus delle malattie 
antisifilitiche, distruggendo il' detto virus 
anchediverse ore dopo lasua inoculazione. 
Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicatura-dei serpenti, delle mosche ve- 
lenose, le punture degli insetti, ecc. — 
Prezzo della boccetta coll’istruzione L, 6. 
Vendita presso Bonzani, Depanis.in Torino - 


